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MASSIMILIANO RAMBALDI
ALBENGA

E ra una sorta di «ras» 
della cocaina in una 
fetta del Ponente sa-
vonese, un punto di 

riferimento per lo spaccio 
tra Albenga, Ceriale e Cisa-
no sul Neva, dove aveva co-
struito un giro di smercio 
non  banale  della  polvere  
bianca. Ma la sua «attività» è 
finita, stroncata da un’inda-
gine meticolosa delle forze 
dell’ordine che lo hanno se-
guito passo dopo passo, fino 
a incastrarlo e dalla senten-
za  in  tribunale  nei  giorni  
scorsi che lo ha condannato 
a tre anni e quattro mesi di re-
clusione in primo grado.

Lui, Asafe S. non agiva da 
solo anche se era lui a gestire 
lo  spaccio.  Al  suo  fianco,  
spesso e volentieri, France-
sco G. che lo accompagnava 
durante le consegne, nei fat-
ti era il suo autista, è stato 
condannato a due anni e ot-
to  mesi.  Il  procedimento,  
coordinato dal pm Massimi-

liano Bolla, ha permesso di 
accertare 13 episodi di ces-
sione di cocaina nel corso 
del tempo, ma gli inquirenti 
all’inizio delle indagini rite-
nevano che i numeri reali po-
tessero essere ben alti. Ad 
ogni modo i  due avevano 
messo in piedi una rete di 
smercio e consegne organiz-

zata, gestita con precisione e 
molta attenzione a non man-
care  alcuna  consegna.  Si  
muovevano con prudenza, 
ma anche con sicurezza: le 
indagini  hanno  accertato  
che Asafe S, non di rado era 
accompagnato da altri quat-
tro complici, scelti tra perso-
ne fidate, che lo aiutavano a 

raggiungere i clienti e a piaz-
zare più dosi possibili.

Le consegne avvenivano 
in auto, lungo il Ponente sa-
vonese. Il suo fidato autista 
aveva il compito di accompa-
gnarlo nei giri che organizza-
va tra Albenga e la costa. Dal-
le intercettazioni e dall’anali-
si dei cellulari sequestrati, 
gli investigatori hanno rico-
struito l’intera rete di contat-
ti, con nomi, appuntamenti 
e quantità di droga immessa 
nel mercato. Tutto documen-
tato, in un mosaico che ha 
permesso agli inquirenti di 
stringere il cerchio.

Un lavoro d’indagine «vec-
chia maniera», fatto anche 
di  appostamenti,  pedina-
menti e osservazioni sul cam-
po, che alla fine ha portato a 
prove considerate incontro-
vertibili. Giorno dopo gior-
no, consegna dopo consegna 
gli investigatori hanno segui-
to i movimenti dei due, regi-
strando scambi, incontri so-
spetti e consegne rapide, fi-
no al blitz che li ha portati in 
carcere. E poi il processo con 
le pesanti condanne decise 
dal giudice. —
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ANDORA

Spaccata notturna alla Farma-
cia Valmerula di Andora gesti-
ta  dall’Azienda  Multiservizi  
Andora. Secondo le ricostru-
zioni un uomo alla guida di 
un’auto, lanciata a grande ve-
locità, ha centrato in retromar-
cia la vetrina del locale, sfon-
dandola e permettendo ai la-
dri di entrare in pochi secon-
di. Approfittando del varco, i 
malviventi hanno asportato 
il  cassetto del  registratore 
di  cassa,  contenente  circa  
250 euro, per poi fuggire ra-
pidamente. Un bottino mini-
mo, a fronte dei pesanti dan-
ni causati all’ingresso e agli 
arredi interni: la vetrata an-
tisfondamento è stata com-
pletamente divelta e diversi 
espositori  sono stati  rove-
sciati nella concitazione.

Sono stati i residenti della 
zona, attirati dal frastuono, a 
chiamare il 112. Non è ancora 
certo se oltre all’uomo alla gui-
da ci fosse anche un complice, 
ma le indagini in tal senso so-
no avviate per ricostruire con 
esattezza anche quante perso-
ne siano coinvolte nela vicen-
da. I carabinieri hanno effet-
tuato i rilievi e acquisito le im-

magini delle telecamere di sor-
veglianza della zona, che po-
trebbero aiutare a identifica-
re i responsabili. Da stabilire 
anche se la vettura usata per 
l’assalto sia stata o meno even-
tualmente rubata. Pochi dub-
bi sul fatto che il danno econo-
mico,  tra  vetro  antisfonda-
mento e sistemazione dei loca-
li, è certamente superiore al 
bottino trafugato. Ieri i dipen-
denti della farmacia sono stati 
impegnati nel mettere a posto 
le ultime cose, per poter ripar-
tire con meno disagi possibili. 
La farmacia, dopo le operazio-
ni di messa in sicurezza, ha co-
munque  potuto  riaprire  in  
mattinata. M.RAM. —
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La farmacia colpita

DENISE GIUSTO

A l via la campagna an-
tinfluenzale 
2025-2026  per  gli  
operatori  dell’Asl2.  

Alta adesione fin dal primo 
giorno negli ospedali di Savo-
na, Pietra Ligure e Albenga.

È partita venerdì la campa-
gna di vaccinazione antin-
fluenzale 2025-2026 dedica-
ta agli  operatori  dell’Asl2.  
Fin dalle prime ore della mat-
tinata si è registrata un’eleva-
ta affluenza nelle sedi vacci-
nali  individuate presso gli  
ospedali di Savona, Pietra Li-
gure e Albenga, a testimo-

nianza di un forte senso di re-
sponsabilità da parte del per-
sonale sanitario.

L’Azienda sociosanitaria 
ligure conferma così la pro-
pria attenzione alla tutela 
della salute dei lavoratori 
e, al tempo stesso, alla sicu-
rezza della cittadinanza as-
sistita. La vaccinazione an-
tinfluenzale rappresenta in-
fatti una buona pratica di 
prevenzione che contribui-
sce a ridurre la circolazione 
del virus nei contesti ospe-
dalieri e territoriali, proteg-
gendo sia gli operatori sia i 
pazienti più fragili.

«La  partecipazione  con-
vinta del personale alla gior-
nata di avvio testimonia la 
sensibilità e il senso di re-

sponsabilità degli operatori 
della nostra azienda – sotto-
lineano da Asl2 –. Vaccinar-
si  significa prendersi  cura 
non solo di sé stessi, ma an-
che delle persone che quoti-
dianamente assistiamo».

La campagna proseguirà  
nelle  prossime  settimane  
con un’offerta vaccinale este-
sa a tutte le sedi aziendali. In 
via sperimentale, la sommi-
nistrazione sarà disponibile 
anche direttamente nei re-
parti di degenza degli ospe-
dali di Savona e Pietra Ligu-
re, per agevolare la parteci-
pazione del personale. L’ini-
ziativa è realizzata grazie al-
la collaborazione tra la S.C. 
Direzione Medica, la S.C. Di-
rezione delle Professioni Sa-

nitarie, la S.C. Igiene e Sanità 
Pubblica e la S.S.D. Medici-
na del Lavoro.

La  vaccinazione  antin-
fluenzale,  raccomandata  
ogni anno per il personale sa-
nitario, rappresenta uno stru-
mento essenziale  di  tutela  
collettiva. Garantire una co-
pertura elevata tra gli opera-
tori  significa  ridurre  il  ri-
schio di trasmissione del vi-
rus all’interno delle strutture 
sanitarie e assicurare conti-
nuità nei servizi durante la 
stagione influenzale.

La Liguria è stata una dcel-
le prime regioni a partire con 
le vaccinazioni, che sono ri-
volte a cittadini di tutte le età 
ed è gratuita. —
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Grande adesione degli operatori dell’Asl 2 nei presidi di Savona, Pietra e Albenga

Partita la campagna anti-influenzale
Il personale sanitario è in prima fila

A Varazze si è tenuta una riu-
nione di tutti i consiglieri di 
minoranza per discutere dei 
dossier più caldi per la città. 

«L’incontro si è svolto per 
capire assieme cosa possiamo 
davvero fare e come farlo, an-
che se i margini di manovra so-
no davvero minimi. È difficile 
non vedere quanto, da troppo 
tempo, i progetti primari di 
Varazze non vadano avanti. 
Ogni anno gli stessi problemi, 
anzi peggiori. E intanto tutto 
resta fermo, immobile, senza 
una direzione chiara. I proble-
mi essenziali sono derivati dal 
caos provocato dalla gestione 
dei parcheggi a pagamento, 
dai cantieri della passeggiata 
di levante e del lungomare Eu-
ropa, quindi dal rifacimento 
di piazza Vittorio Veneto con 
la decisione da parte dell’am-
ministrazione di far lì installa-
re la statua del “Poseidone sur-
fista”, quindi la discarica del-
la Ramognina, le tasse, i servi-
zi mancanti, la sicurezza e la 
pulizia della cittadina e la via-
bilità», spiegano all’unisono i 
consiglieri Ghigliazza, Busso, 
Fazio, Robello, Cerruti, Cal-
landrone e De Felice. 

«Ma la verità è che come cit-
tadini non possiamo limitarci 
a lamentarci. Dobbiamo sve-
gliarci, smettere di subire, or-
ganizzarci e creare un’alterna-
tiva forte e concreta. Solo così 
Varazze potrà tornare ad ave-

re speranza, idee, futuro. Le 
prossime  elezioni  comunali  
saranno a maggio 2027, tra so-
lo un anno e mezzo», aggiun-
ge Robello. In particolare, per 
il rifacimento di piazza Vitto-
rio Veneto, laterale all’Aure-
lia, nel quartiere di ponente di 
San Nazario, l’amministrazio-
ne ha ottenuto fondi della Re-
gione per un milione e 100 mi-
la euro. «Vogliamo far miglio-
rare il progetto e far rivedere 
l’idea della statua di Poseido-
ne da collocare nella piazza, 
opera che non piace a nessu-
no tranne che alla giunta – 
spiega Robello - . Dopo le no-
stre richieste in Consiglio co-
munale a luglio,  alle  quali  
non sono giunte risposte, ab-
biamo chiesto una commis-
sione di indagine». M. PI. —
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Almeno 13 le cessioni di droga accertate

Chiuso il processo che ha smantellato una rete di smercio nel Ponente savonese

Spaccio tra Ceriale e Albenga
Condannato il “ras” della coca

IL CASO / 1

bottino magro ad andora: appena 250 euro

I ladri sfondano
con un’auto la vetrina
di una farmacia

Il primo giorno è stato riservato alle vaccinazioni degli addetti Asl La vaccinazione è raccomandata per gli operatori sanitari

IL CASO /2

varazze. un vertice sui dossier più importanti

Minoranza all’attacco
sui “progetti primari
bloccati da tempo”

Giacomo Robello
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